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ESPOSTO SEGNALAZIONE DELLA VIOLAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI TUTELA DEI DATI PERSONALI NELL’ATTIVITA’ DI CONTRASTO ALL’EVASIONE DEL CANONE DA PARTE DI RAI S.P.A.

L’On. Davide Carlo Caparini domiciliato in ragione della carica il primo presso la Camera dei deputati

Premesso che
il pagamento del canone di abbonamento Rai, a norma dell'articolo 1 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è dovuto per la semplice detenzione di uno o più apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle radiodiffusioni indipendentemente dalla quantità e dalla qualità dei programmi captati. Col decreto ministeriale del 19 novembre 1953, l'assoggettamento all'obbligo del pagamento del canone ha riguardato anche i possessori di apparecchi per la ricezione delle trasmissioni televisive che legittima il suo titolare e gli appartenenti al suo nucleo familiare a detenere apparecchi televisivi in ogni residenza o dimora;

la Corte costituzionale, con sentenze dell'11 maggio 1988, n. 535, e del 17-26 giugno 2002, n. 284, ha riconosciuto al canone la natura sostanziale di imposta, per cui la legittimità dell'imposizione è fondata non sulla possibilità del singolo utente di usufruire del servizio pubblico radiotelevisivo, al cui finanziamento il canone è destinato, ma sul presupposto della sua riconducibilità ad una manifestazione di capacità contributiva. Quindi il canone di abbonamento è da riconoscere in forza della mera detenzione di un apparecchio televisivo indipendentemente dall'utilizzo che ne venga fatto o delle trasmissioni seguite o che per motivi orografici non sia possibile ricevere uno o più canali della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo;

la concessionaria del servizio pubblico Radiotelevisivo RAI S.p.A. collabora con l'amministrazione finanziaria, agenzia delle entrate SAT (Sportello Abbonati TV), alla riscossione e alla gestione del canale televisivo, come previsto dall'atto aggiuntivo alla convenzione, stipulato con il dipartimento delle entrate dell'allora Ministero delle finanze, dipartimento delle entrate. Tale collaborazione si estrinseca, tra l'altro, attraverso l'attività di recupero della morosità, ossia dei canoni non spontaneamente corrisposti dagli abbonati alle scadenze previste da legge;

che la Rai S.p.A. nei numerosi atti ispettivi parlamentari di cui è stata destinataria per la reiterata violazione della normativa sulla privacy ha sempre fatto riferimento ai Decreti del Ministro delle Finanze del 23/12/1988 e del 23/7/1999 (dal 2001 superati dall’allegata Convenzione) per giustificare la sua attività di contrasto all’evasione del canone tv svolta per conto dell’Agenzia delle Entrate, anche sotto il profilo della regolamentazione dei rapporti con la normativa sulla privacy.
Espone che
allo scrivente risulta che la Convenzione in oggetto non è mai stata trasmessa al Garante a fini consultivi come prescritto ai sensi dell’art. 154 comma 4 del Codice in materia di protezione dei dati personali (v. pure l’art. 31 comma 2 della legge 675/96);

il S.A.T. (Sportello Abbonamenti Tv) organo dell’Agenzia delle Entrate acquisisce dai Comuni gli archivi anagrafici della popolazione residente che provvede successivamente a trasmettere alla Rai per l’attività di contrasto all’evasione del canone tv. Ci risulta che la suddetta attività avvenga in violazione degli obblighi di comunicazione al Garante previsti dall’art. 39 del Codice, secondo cui il titolare del trattamento dei dati personali è tenuto a comunicare previamente al Garante la comunicazione di dati personali da un soggetto pubblico (il Comune) ad un altro soggetto pubblico (il S.A.T.) non prevista da una norma di legge o regolamento, effettuata in qualunque forma anche mediante convenzione;

segnaliamo che la Rai si avvale, nell’attività di contrasto all’evasione del canone tv, di “agenti” (comunemente conosciuti come “ispettori Rai”) che informano i potenziali utenti televisivi degli obblighi connessi alla detenzione di un televisore;
la Rai trasmette agli agenti copia degli archivi della popolazione residente in una determinata area, dati comprensivi dello stato di famiglia, in cui sono evidenziati coloro che non risultano abbonati alla televisione questo al fine di agevolare un approccio selettivo rivolto esclusivamente a coloro non in regola con l’abbonamento;

la Convenzione non prevede, neppure implicitamente, la possibilità per Rai (responsabile del trattamento dei dati personali nominato dal S.A.T. Agenzia delle Entrate titolare del trattamento) di avvalersi dell’opera di “agenti”, cui sono trasmessi dati di rilevante interesse pubblico (le liste anagrafiche comprensive dello stato di famiglia) raccolti presso i Comuni da un soggetto pubblico (il S.A.T.) e trasmessi da quest’ultimo esclusivamente alla Rai per lo svolgimento delle attività previste in Convenzione;

la comunicazione delle citate liste anagrafiche, da parte di un soggetto pubblico (il S.A.T. che le ha acquisite dai Comuni), per il tramite della Rai S.p.A., a soggetti privati (gli agenti) incorre nella violazione della normativa sulla comunicazione di dati personali da soggetti pubblici e/o privati verso altri soggetti privati (art. 19 comma 2 e 3 del Codice), violazione ancora più grave se si tiene conto della circostanza che si tratta di dati di rilevante interesse pubblico e del fatto che la Convenzione non autorizza in alcun modo la Rai all’impiego di agenti;

i suddetti agenti nominati dalla Rai “incaricati” del trattamento di dati personali in assenza di una norma della Convenzione attributiva di tale potere sono dei lavoratori autonomi, pagati a provvigione, che non operano sotto la diretta autorità del responsabile e a cui la Rai, per la natura stessa della loro attività, non può impartire istruzioni, in violazione dell’art. 30 del Codice. Ricordiamo che la Rai è solita legittimare i compiti assegnati agli agenti alla luce di quanto disposto dall’art. 18 della legge n. 103/75 (v. art. 1 comma 4 dell’allegata Convenzione), che attribuisce alla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo il compito di provvedere al “censimento” dell’utenza televisiva. Ne consegue che la Rai farebbe derivare del tutto impropriamente la possibilità di utilizzare gli agenti sul territorio per invitare i potenziali utenti televisivi a “regolarizzare” la loro posizione. Tuttavia l’art. 18 della l. 103/75 è stato espressamente abrogato dalla legge n. 112/2004. Nella prassi elaborata gli agenti ricevono dalla Rai copie delle liste anagrafiche di intere città, manifestamente superflue rispetto alle effettive “visite” compiute dagli agenti, sul presupposto che essi sono assolutamente liberi nella scelta delle aree da visitare trattandosi di lavoratori autonomi cui la Rai non impartisce istruzioni operative, e ciò in palese violazione dei principi generali in materia di protezione dei dati personali di cui agli articoli 3 e 11 del Codice;
sono numerose le segnalazioni di comportamenti scorretti da parte degli “agenti”, così si qualificano, preposti alla consegna dei bollettini postali per invitare i potenziali abbonati all'attivazione di un nuovo abbonamento Rai. Con riferimento a coloro che hanno effettuato la regolare richiesta di sugellamento dell'apparecchio televisivo sono stati segnalati casi di «ispettori Rai» che al momento della consegna comunicano agli interessati, in modo del tutto scorretto, che sono tenuti a pagare il canone per il periodo che va dalla data della richiesta della disdetta alla notifica del bollettino «per nuovo abbonamento» per il mero possesso dell'apparecchio televisivo. Si tratta di un atto, ad avviso degli interpellanti, di grave scorrettezza nei confronti dell'utente. Il regio decreto legge n. 246 del 1938 è molto chiaro a proposito; 

il 27 luglio 2005 è stato ascoltato dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi il dottor Gianluca Ronchetti, dipendente della Rai-Radiotelevisione italiana S.p.A., il quale ha riferito in merito a gravi e reiterate violazioni della normativa sulla protezione dei dati personali commesse dalla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, nell'attività di contrasto dell'evasione del canone di abbonamento alla televisione; 

durante l'audizione è emerso che lo scorso anno il dottor Ronchetti ha trasmesso agli organi di controllo interni della televisione di Stato alcune segnalazioni concernenti le sopraccitate irregolarità che hanno dato luogo alla presentazione di un esposto da parte della Rai alla procura della Repubblica e alla successiva apertura di un fascicolo; 

alla luce di ciò che è stato rivelato in audizione, l'Ufficio di Presidenza della Commissione parlamentare di vigilanza ha rispettivamente chiesto alla Rai la trasmissione di copia dell'esposto presentato alla Procura della Repubblica ed al dottor Ronchetti l'invio delle denunce interne che hanno indotto la Rai a rivolgersi alla procura; 

la Rai si è rifiutata di ottemperare alle richieste conoscitive avanzate dalla Commissione parlamentare di vigilanza; l'articolo 4 della legge n. 103 del 1975, stabilisce che la Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi può chiedere alla concessionaria la comunicazione di documenti. 

Trasmette

copia della Convenzione del 2 gennaio 2001 tra la Rai e l’Agenzia delle Entrate per la regolamentazione dei rapporti relativi alla gestione del canone tv.

Denuncia che
la Convenzione in oggetto non è mai stata esibita dalla Rai nelle aule parlamentari e riteniamo che ciò sia avvenuto per la decisiva considerazione che essa ha natura meramente pattizia (non regolamentare) e pertanto non è stata mai pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, a differenza dei citati decreti ministeriali che avevano, quando in vigore, efficacia normativa “erga omnes”;
la Rai, nei numerosi atti ispettivi parlamentari di cui è stata destinataria per la reiterata violazione della normativa sul trattamento dei dati personali ha sempre fatto riferimento ai Decreti del Ministro delle Finanze del 23/12/1988 e del 23/7/1999 (dal 2001 superati dall’allegata Convenzione) per giustificare la sua attività di contrasto all’evasione del canone tv svolta per conto dell’Agenzia delle Entrate, anche sotto il profilo della regolamentazione dei rapporti con la normativa sulla privacy.

La Convenzione in oggetto non è mai stata esibita dalla Rai nelle aule parlamentari e riteniamo che ciò sia avvenuto per la decisiva considerazione che essa ha natura meramente pattizia (non regolamentare) e pertanto non è stata mai pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, a differenza dei citati decreti ministeriali che avevano, quando in vigore, efficacia normativa “erga omnes”.

In conclusione, si segnala l’opportunità che il Garante avvii un’istruttoria su quanto segnalato finalizzata all’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 143 del Codice, in particolare mediante l’adozione, anche in forma cautelare, di provvedimenti volti all’immediato blocco del trattamento dei dati personali svolti attraverso i cosiddetti “agenti”.

Roma, 9 ottobre 2006

Distinti saluti.

(On. Davide Caparini)       

Convenzione per la regolamentazione dei rapporti relativi alla gestione dei canoni di abbonamento alle radiodiffusioni 

L’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, viale Europa, n. 242 – codice fiscale 06363391001 – legalmente rappresentata dal Direttore centrale Rapporti con Enti Esterni Dr. Attilio Befera, nato a Roma il 29 giugno 1946, per delega del Dr. Massimo Romano, Direttore dell’Agenzia delle Entrate

e

la Rai-Radiotelevisione italiana S.p.A., con sede in Roma, viale Mazzini n. 14 – codice fiscale 00709370589 - legalmente rappresentata dal Prof. Roberto Zaccaria, nato a Rimini il 22 dicembre 1941, nella qualità di Presidente del consiglio d’amministrazione

Premesso che la convenzione tra il Ministero delle finanze e la RAI- Radiotelevisione italiana S.p.a., approvata con decreto 23 dicembre 1988, e prorogata ai sensi dell’articolo 24, comma 19, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è scaduta il 31 dicembre 2000;

Premesso che con decreto 28 dicembre 2000 il Ministro delle finanze ha disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2001 le agenzie fiscali, previste dagli articoli dal 62 al 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono esecutive e provvedono a stipulare le convenzioni di cui all’articolo 59 del medesimo decreto legislativo n. 300 del 1999;

Ravvisata l’opportunità di procedere alla stipula di una nuova convenzione in materia di gestione e di riscossione del canone di abbonamento televisivo;

Convengono quanto segue: 

TITOLO PRIMO

Art. 1

1. L’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Torino 1 - Sportello Abbonamenti TV (S.A.T.), in seguito semplicemente denominata Agenzia, in qualità di titolare, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, del trattamento dei dati contenuti nell’archivio informatico risultante dall’archivio magnetico di tutti gli abbonati ad uso privato alla televisione e alle radioaudizioni, residenti sul territorio nazionale e del trattamento dei dati relativi ai cittadini maggiorenni, contenuti negli archivi dei soggetti di cui all’art. 2, comma 5, della legge 15 maggio 1997, n. 127 ed all’art. 3, comma 11 e seguenti, del decreto legge 29 marzo 1991, n. 103, convertito nella legge 1 giugno 1991, n. 166, da questi forniti, anche su richiesta della RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A. per conto della medesima Agenzia, designa la RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A. – Direzione Produzione Abbonamenti e Attività per le Pubbliche Amministrazioni, in seguito semplicemente denominata RAI-TV, quale responsabile dei suddetti trattamenti, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. e) e dell’art. 8 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

2. La RAI-TV procede al trattamento dei dati di cui al comma 1, anche con mezzi informatici, nel rispetto delle disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675, e mediante l’adozione delle misure di sicurezza individuate con il regolamento adottato con D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318, attenendosi alle istruzioni impartite dall’Agenzia che, anche con verifiche periodiche, vigilerà sulla puntuale osservanza delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati e della presente convenzione.

3. La RAI-TV individua per iscritto, ai sensi dell’art. 19 della legge 675/96, gli addetti incaricati di compiere le operazioni necessarie per l’adempimento di quanto previsto nella presente convenzione.

4. La RAI-TV utilizza i dati e gli elementi acquisiti in ragione dei compiti svolti in esecuzione della presente convenzione per la realizzazione delle attività di cui all’art.18 della legge 14 aprile 1975, n. 103, per lo svolgimento dei concorsi a premio riservati agli abbonati e di altre iniziative analoghe volte a sviluppare l’utenza televisiva e a contribuire al recupero dell’evasione in ottemperanza alle leggi vigenti in materia di tutela dei dati personali. Essa redige periodicamente una relazione per l’Agenzia sulle modalità con cui sono stati effettuati i trattamenti svolti in esecuzione della presente convenzione.

Art. 2

1. La RAI-TV riceve periodicamente dall'Agenzia i dati personali dei soggetti che non risultano titolari di abbonamento radiotelevisivo e, per conto della stessa Agenzia, ma a proprio nome, invia loro comunicazioni contenenti l’indicazione degli obblighi discendenti dalla detenzione di apparecchi radiotelevisivi e delle conseguenze della loro inosservanza. Essa comunica all'Agenzia i risultati dell'attività, comprensivi dei dati personali aggiornati dei soggetti contattati e di coloro i quali hanno fornito risposta alla comunicazione. All’esclusivo fine dello svolgimento della predetta attività, l’Agenzia acquisisce dai rivenditori, fabbricanti, importatori, noleggiatori di apparecchi e materiali audiovisivi e centri di assistenza televisivi, nonché da altri soggetti operanti nel settore, ivi comprese le imprese emittenti o distributrici di trasmissioni televisive a pagamento e le imprese che gestiscono servizi di telecomunicazione UMTS, i dati relativi agli acquirenti o detentori di apparecchi atti od adattabili alla ricezione delle trasmissioni televisive. 

2. La RAI-TV svolge, per conto dell'Agenzia, ogni ulteriore attività utile al recupero dell’evasione nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e del D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318, ad esempio anche per mezzo del telefono o di questionari da restituire compilati o con richieste di chiarimenti personali. 

Art. 3

1. Sulla base degli archivi di cui al precedente art. 1, la RAI-TV, per conto dell'Agenzia, procede, entro la scadenza per il rinnovo annuale dell’abbonamento, all’invio dei preavvisi di pagamento, contenenti la modulistica per il versamento e le informazioni a tal fine necessarie. Per i nuovi abbonati, il preavviso sarà accompagnato dal libretto di abbonamento di cui all’art. 6 del regio decreto 21 febbraio 1938, n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 880, recante il nominativo dell'abbonato, il suo indirizzo ed il numero di abbonamento.

2. I pagamenti non coattivi del canone, delle sanzioni, degli interessi di mora e delle spese potranno essere effettuati mediante il servizio dei conti correnti postali o mediante gli ulteriori sistemi di pagamento di cui all’art. 24, comma 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Art. 4

1. Per la contabilizzazione di tutte le entrate ad essa affluite e per tutti gli adempimenti necessari per i relativi versamenti sui competenti capitoli di bilancio, nonché per la predisposizione delle contabilità periodiche previste dalle norme vigenti in materia di contabilità pubblica, l'Agenzia si avvale delle strutture, dei mezzi e del personale della RAI-TV, che mette a sua disposizione anche i locali occorrenti.

2. In conseguenza dell’introduzione della moneta unica europea, a partire dal secondo semestre del 2001 gli importi del canone, degli interessi di mora e delle spese dovranno essere convertiti secondo il tasso ufficiale utilizzando i primi due decimali. L’arrotondamento verrà effettuato al centesimo più vicino e, nel caso in cui il risultato si ponga a metà, al centesimo superiore, secondo la previsione dell’art. 5 del Reg. Ce 1103/97. Sino al 31 dicembre 2001, i medesimi criteri verranno applicati anche alle sanzioni amministrative pecuniarie. A partire dal 1° gennaio 2002, le cifre decimali eventualmente derivanti dalla conversione delle sanzioni verranno eliminate, secondo la previsione dell’art. 51 del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213. Tuttavia, sino al 31 dicembre 2001 la rendicontazione all’Agenzia relativa alle somme introitate per canone, sanzioni, interessi di mora e spese, avverrà sulla base delle somme incassate in lire.

3. Sino ad esaurimento del contenzioso relativo a somme espresse in lire italiane, la RAI-TV si impegna a mantenere l’archivio storico dei provvedimenti contabili relativi agli abbonamenti morosi espressi in lire italiane.

4. I costi sostenuti dalla RAI-TV per l'adeguamento della gestione contabile conseguente all'introduzione della moneta unica europea saranno rimborsati dall'Agenzia.

Art. 5

1. La RAI-TV mette a disposizione dell'Agenzia i mezzi ed il personale occorrenti per la trattazione della corrispondenza relativa a contestazioni circa la regolarità delle posizioni degli utenti, per procedere alle eventuali rettifiche amministrative e contabili e per la trattazione delle pratiche dei rimborsi.

2. Ai fini della trattazione della corrispondenza, le comunicazioni pervenute per posta elettronica si presumono provenienti dal sottoscrittore e le risposte al corrispondente indirizzo di posta elettronica si presumono ricevute dal medesimo.

3. La comunicazione di variazione di indirizzo di cui all’art. 9 del R.D.L. 21 febbraio 1938, n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n.880, potrà essere effettuata anche telefonicamente, per telefax e per posta elettronica.

4. Tutta la corrispondenza potrà essere conservata, anche in via esclusiva, su supporto ottico, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quelle emanate dall’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione.

5. Le somme dovute a titolo di rimborso saranno anticipate agli aventi diritto dalla RAI-TV. Esse saranno rimborsate ai sensi del successivo art. 12, se già non incassate in sede di ripartizione del canone e salvo che l’Agenzia accerti che il rimborso è stato effettuato indebitamente.

6. Salvo diversa indicazione dell’abbonato, la RAI-TV non procederà al rimborso delle somme non eccedenti l’importo corrispondente a tre annualità del canone, somma che iscriverà invece a credito dell’abbonato medesimo. 

7. La RAI-TV svolge presso i centri compartimentali servizi bancoposta gli interventi occorrenti per il corretto e tempestivo accreditamento dei versamenti sui conti correnti postali intestati all'Agenzia e per l’invio alla medesima, anche per via telematica, dei certificati di accreditamento elaborati e dei nastri magnetici relativi. L'Agenzia, avvalendosi del supporto operativo della RAI-TV, effettua gli accertamenti anagrafici necessari per la nuova spedizione dei libretti di abbonamento non recapitati.

8. I dati relativi ai pagamenti dovranno essere ricevuti e conservati, anche in via esclusiva, su supporti ottici, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quelle emanate dall’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione.

9. La RAI-TV fornisce all’utenza, per conto dell’Agenzia, un servizio di assistenza allo sportello presso le sue sedi regionali, nonché un servizio di risposta e assistenza telefonica, anche mediante risponditori telefonici automatici.

10. Gli addetti allo sportello possono ricevere le dichiarazioni sostitutive di certificazione previste dagli artt. 3, comma 10, della legge 127/1997 e 2 della legge 15/1968, nonché le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà di cui agli artt. 3, comma 9, della legge 127/1997 e 4 della legge 15/1968.

Art. 6

1. Sulla base della documentazione fornitagli dall'Agenzia e sotto la vigilanza di essa, la RAI-TV provvede al controllo di tutte le partite non in regola con i pagamenti, compilando su supporti magnetici l’elenco degli abbonati che hanno omesso il pagamento, di quelli che lo hanno effettuato in misura insufficiente e di quelli che l’hanno eseguito oltre i termini stabiliti; il predetto controllo riguarderà la regolare corresponsione del canone, dell’IVA relativa e delle tasse di concessione governativa.

Art. 7

1. Tutta la documentazione, opportunamente catalogata, deve essere conservata, anche soltanto su supporto ottico, con le modalità e per il tempo stabilito dalle vigenti disposizioni in materia di conservazione degli atti, e potrà essere distrutta solo dopo il consenso dell’Agenzia.

TITOLO SECONDO

Art. 8

1. Con la presente convenzione vengono altresì disciplinati i rapporti amministrativo-patrimoniali tra l'Agenzia e la RAI-TV, relativi alla collaborazione d’ordine tecnico che verrà prestata all'Agenzia per il recupero, anche in via coattiva, di quanto dovuto per tributi, sanzioni e interessi da parte dei contribuenti inadempienti.

Art. 9

1. Sulla base degli archivi di cui all'art. 1, la RAI-TV invia agli abbonati morosi, per conto dell'Agenzia, due avvisi ed eventualmente, previo accordo con l'Agenzia, due solleciti di pagamento all’anno, contenenti la modulistica per il versamento e le informazioni a tal fine necessarie, nonché una cartolina questionario per gli eventuali chiarimenti del contribuente.

2. Gli avvisi ed il sollecito saranno compilati ed inviati nel rispetto di quanto previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di protezione dei dati personali.

Art. 10

1. L'Agenzia, con il supporto operativo fornito dalla RAI-TV, cura la riscossione coattiva dei canoni e dei connessi tributi ed accessori per gli abbonamenti privati e speciali, avvalendosi dell’iscrizione a ruolo secondo le previsioni del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

Art. 11

1. Per i contribuenti irreperibili all’indirizzo presso il quale erano stati inviati gli avvisi di cui all’articolo 9, l'Agenzia effettua accertamenti anagrafici presso i comuni, avvalendosi del supporto operativo della RAI-TV.

2. Per il compimento di tali accertamenti e per lo svolgimento delle altre attività previste dalla presente convenzione, l'Agenzia mette a disposizione della RAI-TV i dati anagrafici necessari.

Art. 12

1. La RAI-TV anticipa per conto dell’Agenzia, salvo rimborso ai puri costi e senza interessi, le somme per: 

a) l'affrancatura degli avvisi e dei preavvisi di pagamento, anche accompagnati dal libretto di abbonamento;

b) l’affrancatura della corrispondenza spedita per conto dell'Agenzia, anche dalle sedi regionali della RAI-TV;

c) l'affrancatura delle comunicazioni per il recupero dell'evasione, lo sviluppo dell'utenza e le altre attività indicate nell'art. 1;

d) l’accreditamento dei pagamenti pervenuti tramite il servizio dei conti correnti postali ed i servizi bancari;

e) le somme corrispondenti ai rimborsi di cui al precedente art. 5, comma 5, ivi comprese le spese sostenute per l’accredito delle suddette somme. 

2. Le somme anticipate dalla RAI-TV ai sensi della lettera c) del precedente comma saranno rimborsate dall’Agenzia nella misura del 30%.

3. Di tali anticipazioni dovrà essere tenuta un’apposita e documentata contabilità sotto lo stretto controllo dell’Agenzia.

Art. 13

Per le partite iscritte a ruolo, la RAI-TV mette a disposizione dell'Agenzia il personale e le strutture occorrenti per la trattazione e gestione delle conseguenti fasi operative concernenti:

l’esercizio del potere di autotutela, tramite l’attività di sportello, d’informazione telefonica e di trattazione della corrispondenza;

le opposizioni giudiziali.

2. La RAI-TV cura, per conto dell’Agenzia, il rilascio agli abbonati della documentazione attestante la sospensione della riscossione.

Art. 14

1. Per la gestione dei “residui a stralcio” la RAI-TV fornisce entro ogni anno solare all'Agenzia fino alla loro definizione totale:

l’elenco delle partite “a residuo” non appurate a fine anno;

l’elenco delle partite “a residuo” riscosse;

l’elenco delle partite “a residuo” per le quali l'Agenzia dovrà effettuare l’annullamento corredato dalle relative note contabili elaborate elettronicamente e dai documenti d’archivio occorrenti;

l’elenco delle partite “a residuo” inviate al concessionario per la riscossione ai sensi del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46.

Art. 15

1. Per i lavori che comportano l’impiego di particolari macchine, per quelli da effettuare su grandi masse di documenti che richiedano tempi di esecuzione molto brevi, la RAI-TV può avvalersi di imprese specializzate, con le modalità in uso presso la sua organizzazione aziendale e ferma restando la sua responsabilità diretta verso l’Agenzia.

2. Il ricorso ad imprese specializzate è anche autorizzato per la trattazione, elaborazione e gestione di archivi elettronici o cartacei, per la trattazione e l’archiviazione delle pratiche e per lo svolgimento di altre attività comunque connesse con i compiti previsti dalla presente convenzione anche mediante collegamento in linea con gli archivi di cui all’articolo 1, previa l’adozione delle opportune misure di sicurezza previste dal D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318 in ordine alla protezione dei dati da alterazioni e nel rispetto delle disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tutela dei dati personali.

3. Le imprese, individuate dalla RAI-TV, verranno designate dall'Agenzia quali responsabili dei trattamenti di dati personali loro affidati, in ottemperanza all’art. 8 della citata legge 675/1996.

Art. 16

1. Per tutti i servizi prestati a favore dell’Agenzia, compresi quelli svolti dalle strutture periferiche, compete alla RAI-TV, a titolo di rimborso spese, il compenso di lire 17.000.000.000 (diciassettemiliardi), oltre all’I.V.A., annualmente rivalutabile sulla base del tasso effettivo d'inflazione o nella diversa misura concordata tra le parti.

Art. 17

1. Al pagamento del compenso e del rimborso delle spese previsti nei precedenti articoli 12 e 16, l’Agenzia provvede, su richiesta della RAI-TV, nel corso dell’esercizio successivo a quello cui il compenso ed il rimborso si riferiscono. 

Art. 18

1. La RAI-TV utilizza in esclusiva i dati e gli elementi acquisiti in ragione degli incarichi ad essa affidati con la presente convenzione e soltanto per l’esecuzione della stessa. Nell’espletamento delle attività demandatele deve essere salvaguardato il segreto d’ufficio.

Art. 19

1. L'Agenzia ha facoltà di effettuare verifiche e riscontri con il personale da essa dipendente per accertare l'esatto adempimento da parte della RAI-TV degli incarichi assunti con la presente convenzione.

Art. 20

1. La presente convenzione decorre dal 2 gennaio 2001 e scade il 31 agosto 2014. Essa potrà essere sottoposta con cadenza biennale a verifica congiunta delle parti, anche mediante scambio di corrispondenza.

2. Qualora la concessione del pubblico servizio radiotelevisivo alla società RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.a. dovesse venir meno nel corso della validità della presente convenzione, questa cesserà di diritto dalla stessa data. Nel caso in cui le attività inerenti gli abbonamenti radiotelevisivi venissero attribuite ad una società controllata dalla RAI-Radiotelevisione Italiana, gli obblighi, i diritti e tutti i rapporti giuridici discendenti dalla presente convenzione passeranno, previa accettazione dell’Agenzia, in capo a questa. Alla scadenza o risoluzione della convenzione l'archivio informatico degli abbonati e tutti gli altri atti riguardanti la gestione degli abbonamenti rimarranno di proprietà dell’Agenzia.

Art. 21

1. La risoluzione delle controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere tanto nel corso quanto al termine e in dipendenza della cessazione del rapporto regolato dalla presente Convenzione, è devoluta, previo tentativo di composizione bonaria, in arbitrato rituale rimesso ad un collegio composto di tre arbitri, di cui due nominati uno da ciascuna parte e il terzo, con funzioni di presidente, nominato dai primi due o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Consiglio di Stato.

2. Il collegio arbitrale avrà sede in Roma e giudicherà secondo diritto ai sensi degli articoli 810 ss. c.p.c.

Art. 22

La presente convenzione è soggetta a registrazione a tassa fissa ai sensi degli articoli 5 e 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Roma, 2 gennaio 2001

p.           Agenzia delle Entrate

(Il Direttore centrale Rapporti con Enti Esterni)

p. RAI- Radiotelevisione Italiana S.p.a.

(Il Presidente)

